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10_ RIFIUTI SOLIDI (NON DOMESTICO) 

AREA DI VALUTAZIONE 3. Carichi ambientali 

CRITERIO 3.3 Rifiuti solidi  

ESIGENZA Favorire, attraverso una corretta differenziazione, il riutilizzo dei rifiuti urbani. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE Presenza di strategie per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani e non. 

UNITÀ DI MISURA Indicatore qualitativo 

METODO E STRUMENTI DI 
VERIFICA 

Per la verifica del criterio, seguire la seguente procedura: 

-  descrizione delle caratteristiche funzionali e dimensionali dei sistemi di raccolta 
differenziata dei rifiuti previsti nell’edificio. 

STRATEGIE DI RIFERIMENTO Porre in essere tutte quelle misure che consentano di pervenire ad elevati standard 
di efficienza nella differenziazione e raccolta dei rifiuti solidi. In particolare per i 
rifiuti inorganici: 

- individuazione della tipologia di rifiuti prodotti e dei sistemi di gestione degli 
stessi nonché delle azioni da prevedere per il conferimento presso  impianti 
specializzati. 

- individuazione di aree esterne coperte o scoperte attrezzate per la raccolta delle 
diverse tipologie di rifiuti e degli accorgimenti per evitare la dispersione di 
polveri o liquidi; 

- individuazione dei dispositivi e degli spazi anche interni destinati alla raccolta 
differenziata. 

SCALA DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO  

-1 - 

0 Assenza di strategie per la raccolta differenziata dei rifiuti. 

3 Presenza di strategie per la raccolta differenziata dei rifiuti e indicazione dei 
materiali avviati al riciclo. 

5 Presenza di strategie innovative e all’avanguardia per la raccolta differenziata dei 
rifiuti  sia in termini di avvio al riciclo che in termini di riduzione o valorizzazione 
nel ciclo produttivo degli stessi. 

NOTE La relazione progettuale definirà in modo puntuale le soluzioni proposte per 
addivenire agli obiettivi proposti nelle strategie di riferimento. 


